
 
 

 

 

 

 
 
 

PROT.2248-4.5 13.03.2024 
 

Al sito Web – PNRR 
Albo pretorio 

Amministrazione Trasparente 
Agli atti 

 

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – 

Investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU. Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica (D.M. 170/2022). 

PERCORSI DI POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE, DI MOTIVAZIONE E 

ACCOMPAGNAMENTO 

Titolo del Progetto DI-VARI COLORI 

Codice Progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-16767 

C.U.P. D74D22004430006 

CIG : B11A5051A2 

OGGETTO: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto appalto FORNITURA “ a consegne 

ripartite” DI DERRATE ALIMENTARI PER MENSA  ai sensi del disposto combinato dell’art. 225 c. 

8 e delle disposizioni di cui al decreto-legge. N. 77 del 2021, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, per un importo a  di €. 2100,00   

(IVA INCLUSA) 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA –R.U.P. e PROJECT MANAGER 

 

VISTO 
Il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA 
la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO 
il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 
15/03/1997»;  

VISTO 
il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO 

il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modifiche e integrazioni; 
 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE EUCLIDE 

C.DA MONOSCALCO, BOVA MARINA, 89035 , 0965499401 

rcis01600e@istruzione.it ; rcis01600e@pec.istruzione.it 
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definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, 
comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 
129/2018;  

VISTO il Programma Annuale 2024 approvato con delibera del 15/01/2024;  

VISTA 
la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, 
recante «Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza dell’Italia»; 

VISTO 
il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 
investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 
Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO 

il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che 
definisce procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo 
di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità 
di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA 

la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 
per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 
dei progetti PNRR»; 

VISTA 

la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 
per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti»; 

VISTA 

la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante «Nota di chiarimento sulla 
Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 
per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

VISTA 

la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 
per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 
comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA 

la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per 
le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA 

la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni 
tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTA 

 la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Missione 4, Componente 1), denominata «Intervento straordinario finalizzato 
alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di 
secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica»; 
; 

VISTE 

le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, adottate dal 

Ministero dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 



 
 

 

 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e 

contrasto della dispersione scolastica» e, in particolare, il paragrafo 3, recante 

«Le tipologie di attività del progetto e le opzioni di costo semplificate»;; 

VISTO 
l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività prot. n° 52166 del 
18/03/2023 

VISTO il Decreto di assunzione in bilancio prot. n.2247 del 27/03/2023; 

VISTA 
la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTO 
il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici» e 
ss.mm.ii di seguito nel presente documento anche semplicemente Codice; 

VISTO 
in particolare, D.Lgs. 77/2021 il quale prevede « l’affidamento diretto per 
importi inferiori a 139.000,00 per servizi e forniture….»; 

DATO ATTO 

che l’importo delle prestazioni contrattuali indicate in oggetto rientra nei limiti di 
cui al punto precedente; 

VISTO 

in particolare, l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che 
«Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.»; 

VISTA 
La Delibera del Consiglio Istituto n. 34 del 24/07/2023 che, in deroga al limite 
previsto dall’art. 45 del D.I.129/2018, ha esteso , allineando alla normativa del 
d.lgs 36/2023, i limiti dell’attività negoziale del Dirigente Scolastico; 

VISTO 

l’art. 225, comma 8 del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che «In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 
suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se 
non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché 
dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2018»; 

VISTO 

l’art. 1, comma 2, lett. a), decreto-legge n. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successivamente 
modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 
77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 

VISTO 

in particolare l’art. 55  del decreto-legge n. 77 del 2021 - Misure di 
semplificazione in materia di istruzione il quale prevede al comma 1, lettera b) 
2° alinea: 
i dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi  ricompresi   
nel   complessivo   PNRR,   procedono   agli affidamenti nel rispetto delle 
soglie di cui al decreto-legge  n.  76 del 2020, come modificato dal presente 
decreto,  anche  in  deroga  a quanto previsto dall'articolo 45, comma 2, lettera  
a),  del  decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  28 
agosto 2018, n. 129; 

VISTO 

in particolare il comma 2 dell’art. 53 del decreto-legge n. 77 del 2021 - 
Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto 
di beni e servizi informatici ovvero 'Al termine delle procedure  di gara di cui al 
comma 1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano l'esecuzione dello 



 
 

 

 

stesso secondo le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27. L'accettazione 
della clausola risolutiva espressa da parte dell’O.E. consente di stipulare, 
approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del 
comprovato possesso dei requisiti. 

VISTO 

l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 
dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che 
tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO 

l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 
regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, 
per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive 
specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso 
art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO 

l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico 
di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;, secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento 
della spesa»; 

VISTO 

l'art. 48, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che «Restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

PRESO ATTO 

che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., 
ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 
Pubbliche Amministrazioni (MePA), ove è possibile, tra l’altro, acquistare 
mediante Trattativa Diretta; 

VISTO 

l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del progetto (RUP) «Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
Responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta 
al codice»; 

VISTO l’Allegato I.2 – Definizioni delle Attività del RUP; 

RITENUTO 

che la Dott.ssa Domenica Minniti, Dirigente Scolastica, dell’Istituzione 
Scolastica Istituto Istruzione Superiore “Euclide”, risulta pienamente idonea a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 
requisiti richiesti dall’art. 5 dell’Allegato di cui al punto precedente; 

TENUTO CONTO 

che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 
dell’esecuzione del contratto, ai sensi e per gli effetti del disposto combinato 
dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023 e degli artt. 3 e 4 dell’Allegato I.2 
del medesimo Codice; 



 
 

 

 

VISTO 

l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto,anche 
potenziale; 

VISTO 
altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 – Conflitto di interessi; 

TENUTO CONTO 
che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dal succitato articolo; 

DATO ATTO della necessità di affidare le prestazioni contrattuali indicate in oggetto; 

CONSIDERATO 

che l’affidamento in oggetto è finalizzato ad approvvigionarsi di derrate 
alimentari per attivare il servizio mensa durante i percorsi laboratoriali e 
didattici afferenti il progetto  richiamato in oggetto. 
 

CONSIDERATO 

Che le faq del 20.02.2023, precisamente la n. 13 autorizza l’auto-
organizzazione e la gestione diretta della mensa, avendo attivo all’interno 
dell’istituto l’indirizzo Alberghiero, utilizzando l’UCS mensa  per la copertura 
dei costi sostenuti per l’acquisto dei beni occorrenti; 

CONSIDERATO 

che da una valutazione dei fabbisogni specifici della S.A., del rispetto delle 
tempistiche imposte dalle iniziative finanziate con fondi del PNRR, non risulta 
utile dal punto di vista del bilanciamento costi-benefici, la suddivisione in lotti 
della presente procedura. Le forniture richieste, dal punto di vista tecnico-
operativo, sono fortemente connesse pertanto una suddivisione 
comporterebbe indubbiamente un aggravio dei costi economico-gestionali 
infatti l’esecuzione dell’appalto sarebbe eccessivamente complessa sia dal 
punto di vista tecnico-gestionale che economico nonchè l’eventualità di 
coordinare i diversi operatori economici aggiudicatari dei singoli lotti potrebbe 
pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto stesso. 
Inoltre la mancata realizzazione di un lotto è tale da pregiudicare la 
funzionalità, la fruibilità e la fattibilità dell’altro senza comportare un’effettiva 
razionalizzazione delle spese ma anzi rischiando di compromettere 
l’economicità e l’efficienza e il raggiungimento dei target richiesti. 

 

 

DATO ATTO 

 

 

 

 

 

della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tali categorie 
merceologiche come da attestazione della Dirigente Scolastica- R.U.P.  
 

DATO ATTO 

Che la S.A. utilizzerà per la fornitura in oggetto  strumenti contrattuali extra 
MePa anche per garantire l’esecuzione immediata della fornitura richiesta che 
sarà somministrata “ a richiesta” della S.A. valutando l’effettivo fabbisogno per 
ciascun modulo formativo; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale presunta pari a 5  mesi;  

CONSIDERATO 
che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 
soggetti a ribasso, sono pari a € 0,00(euro ZERO/00), trattandosi di mera 
fornitura ;  

PRESO ATTO 

della Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 
ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce indicazioni 
gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano l’offerta per 
l’acquisto, leasing e noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche; 

PRESO ATTO 

della Scheda 6 - _Servizi informatici di hosting e cloud , allegata alla circolare 
del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH e 
che fornisce indicazioni gestionali ed operative per l'esternalizzazione a un 
ambiente applicativo cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un 
prodotto fisico. 



 
 

 

 

Per i servizi cloud ciò comprende: 
• l'acquisto di servizi di hosting; 
• l'acquisto di servizi cloud. 
Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel 
cloud: in cui il cliente paga per un servizio e il fornitore offre e gestisce 
l'hardware/software TIC e le apparecchiature del centro dati necessarie per 
erogare il servizio. Ciò include l'hosting contemporaneo di più clienti, che può 
assumere la forma di un ambiente applicativo cloud; 

VISTO 
l’Allegato II.1 del D.Lgs. 36/2023 - Elenchi degli operatori economici e indagini 
di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea(Articolo 50,commi 2 e 3, del Codice); 

VISTO 

in particolare l’Articolo 2 – Indagini di mercato, dell’Allegato di cui al punto 
precedente il quale prevede che […]«Le indagini di mercato sono svolte 
secondo le modalità ritenute più convenienti  dalla stazione appaltante, 
differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di 
adeguatezza e proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, 
nonché di altri fornitori esistenti»[…] 

CONSIDERATO 

che, a seguito di richiesta preventivo , effettuata per le vie brevi, la S.A. ha 
individuato i prodotti pienamente rispondenti ai fabbisogni previsti in 

progettazione, la Ditta P.R.A.M. S.R.L. – P.I.   01379900804  ,Condofuri, 
Via Peripoli SNC ( RC) cap 89030 

TENUTO CONTO 

che il suddetto operatore economico non costituisce l’affidatario uscente, nel 
precedente affidamento inerente la stessa tipologia di prestazioni contrattuali, 
nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art.49 Comma 2 del D. Lgs 
36/2023 e che lo stesso è in possesso di numerose pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, che saranno certificate in 
piattaforma MePa; 

DATO ATTO 

che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 
95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una Convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto prestazioni 
contrattuali comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO 
che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, non si 
applicano i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4 del Codice; 

VISTO 
l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, il codice identificativo della gara 

CIG  è B11A5051A2 ; 

TENUTO CONTO 

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 
136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 
(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 
legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) riportato in oggetto secondo le indicazioni della 
Delibera n. 122 del 16 marzo 2022; 

PRESO ATTO 

Che NON è previsto alcun contributo all’ANAC né a carico dell’Operatore 
Economico né a carico della Stazione Appaltante, giusto richiamo alla 
Deliberazione dell’ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 621 del 20 
dicembre 2022 approvata con il Decreto del Presidente del Consiglio del 20 
febbraio 2023;  

CONSIDERATO 
che gli importi indicati in oggetto, trovano copertura nel Programma Annuale 
e.f. 2024;  

 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 



 
 

 

 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» 

nonché dei principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti 

pubblici. 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di affidare in via diretta , ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), decreto-legge n. 76/2020, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successivamente modificato dall’art. 51, 

comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 108/2021, la fornitura “ a consegne ripartite” ( unica prestazione frazionata nel tempo per la 

durata dei moduli progettuali a semplice richiesta della S.A., per un importo   pari a € 2.100,00  

(euro Duemilacentoeuro/00) , al lordo di I.V.A, con l’operatore economico P.R.A.M. S.R.L. – P.I.   

01379900804  ,Condofuri -Via Peripoli SNC ( RC) cap 89030 

• le prestazioni in oggetto saranno affidate in modalità “ a consegne ripartite” fino alla concorrenza 

dell’importo sopra stabilito ;  

• di approvare a tal fine la documentazione di appalto  allegata alla presente decisione  e che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

• in ottemperanza da quanto disposto dall’articolo 53, Comma 1 del D.Lgs 36/2023, all’operatore 

economico individuato per la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta la garanzia 

provvisoria; 

• la Stazione Appaltante, giusto richiamo all’art. 53 comma 4 del D.lgs 36/2023, NON richiederà la  

garanzia definitiva, considerata l’esiguità dell’importo, l’affidabilità del fornitore comprovata dalle 

verifiche immediate, antecedenti il presente provvedimento, relative all’assenza di annotazioni sul 

casellario ANAC e sull’assenza di procedure fallimentari mediante visura registro imprese e 

Infocamere nonché dalla regolare esecuzione di precedenti contratti con questa Stazione 

Appaltante. 

• di porre a base della proposta di negoziazione l’importo massimo indicato in oggetto da 

intendersi convenuto “a corpo”, in misura fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa 

per tutte le voci economiche contenute nel Capitolato tecnico;  

• di provvedere, alla stipula del contratto al termine della procedura di affidamento, tramite la 

sottoscrizione dello specifico documento, previa verifica dell’assenza di cause di esclusione enucleate 

agli artt. da 94 a 98 del D.Lgs 36/23, del possesso dei requisiti generali. Non è prevista l’imposta di 

bollo da apporre sul contratto/atto di stipula così come previsto dalla tabella di cui all’Allegato I.4 del 

Codice dei contratti pubblici.  

• di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica, 

debitamente controllata ed approvata, in ordine alla regolarità e rispondenza formale e 

fiscale,riportando obbligatoriamente i codici CIG e CUP associati all’intervento; 

 



 
 

 

 

• che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito Internet dell’Istituzione Scolastica ai 

sensi della vigente normativa sulla trasparenza; 

• Il  Responsabile Unico del Progetto (RUP)  è la Dirigente Scolastica Dott.ssa Domenica 

Minniti, giusto richiamo alle  disposizioni di cui all'art. 15 del D.lgs. 36/2023 (Codice dei 

contratti pubblici),  dell’Allegato I.2 – Definizioni delle Attività del RUP del medesimo Codice e 

dell’art.6 della Legge n. 241/90; la Dirigente Scolastica Dott.ssa Domenica Minniti assume 

altresì la carica di Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 

36/2023 e del D.M. 49/2018. 
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